
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MODALITA’ DI ISCRIZIONE 
 

Il corso è rivolto agli Psicologi iscritti all’Ordine degli 
Psicologi del Piemonte fino a 35 anni d’età 
 
Al fine di poter partecipare al corso in FAD, Ti 
invitiamo a seguire le indicazioni fornite: 
 
 

1. Formazione Sanità Piemonte 

 
1. Creare un Account (se non ne ha già uno) sulla 
piattaforma ECM della Regione Piemonte: 
https://www.formazionesanitapiemonte.it/jsp/index.js
p 
2. Selezionare, all'interno dell'area "Account", la voce 
"Registrati" e seguire le istruzioni; 
3 . Una volta loggato/a, è necessario iscriversi al 
corso, entrando nell'area "Offerta formativa". 
 

2.   ECM Manager 

 
1.Creare un Account (se non ne ha già uno) sulla 
piattaforma ECM del Provider Manager Srl: 

http://www.ecmmanagersrl.com/login, accedendo 
tramite il menù “accedi e registrati”; In caso di nuovo 
account ricordati di confermarlo cliccando sul link che 
riceverai per mail. 
 
2. Nei giorni seguenti le prime 25 preiscrizioni 
pervenute su 
Formazione Sanità Piemonte riceveranno la password 
per completare correttamente l’iscrizione al webinar. 
 

ARTICOLAZIONE 
 

La sessione formativa vedrà alternarsi due modalità di 
conduzione. Nella prima ora il docente presenterà una 
relazione teorica sui temi brevemente descritti in 
precedenza; verrà quindi proposta una lezione 
frontale. Nella seconda ora verranno invece illustrati 
alcuni casi clinici proposti dal docente e/o dai 
partecipanti. 
 
 
 

 

 
PROGETTISTA DEL CORSO 

 

Catia GUALCO 
 

 
 

 
RESPONSABILE SCIENTIFICO 

 

Roberto Bertolino 
 

 
 

 

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA 
 

Stefania Frida Bonino 
Tel 011/19.62.00.22 

formazione@ordinepsicologi.piemont

e.it 

 

Note: 

 

ASSEGNAZIONE CREDITI ECM: 

 
I crediti formativi ECM verranno riconosciuti 

solo ed esclusivamente agli Psicologi. 
Condizioni: 

• raggiungimento del 100% di presenza al 
webinar 

•  superamento del questionario 
apprendimento entro le 72h successive 
al temine del corso 

•  Dal 16.12 al 20.12 completamento 
questionario gradimento corso 
presente su Formazione Sanità 
Piemonte. 

• L’attestato sarà disponibile su 
Formazione Sanità Piemonte dal 24 
dicembre 2022 

 

Evento FAD SINCRONA 

 
 

“La prospettiva 
transculturale nell'era post 

covid-19 e il lavoro 
psicologico con la persona 

migrante: nuove 
prospettive per nuovi 

sguardi” 
 

7 DICEMBRE 2022 
 
 

 

 
 

 
SEDE DEL CORSO 

 
Corso FAD su piattaforma ECM Manager Srl 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

Corso ACCREDITATO ECM 

Crediti calcolati: 3 

https://www.formazionesanitapiemonte.it/jsp/index.jsp
https://www.formazionesanitapiemonte.it/jsp/index.jsp
http://www.ecmmanagersrl.com/login
mailto:formazione@ordinepsicologi.piemonte.it
mailto:formazione@ordinepsicologi.piemonte.it


 

 

 

 

 

 

 
L’ 

 

DESTINATARI: 

 
Psicologi  

 

DOCENTI 
 
 
 

Dott. Roberto Bertolino 

 
Psicologo-psicoterapeuta 
- Supervisore progetto Masna (progetto di 
accoglienza per minori stranieri non 
accompagnati) del Comune di Torino 
- Giudice Onorario presso il Tribunale per i 
Minorenni del Piemonte e Valle d’Aosta 
- Responsabile clinico dell’accoglienza 
progetto Sai (sistema di accoglienza e 
integrazione) del Comune di Torino 

OBIETTIVI 
La sessione formativa ha come obiettivo principale quello di 
promuovere nei partecipanti una comprensione preliminare 
delle sfide che la clinica etnopsichiatrica pone alla psicologia 
per poi indagare la questione specifica delle sequele della 
pandemia da Covid 19 sulla popolazione migrante. Primo 
obiettivo è dunque quello di definire da un punto di vista 
concettuale il campo teorico-pratico della clinica 
etnopsichiatrica. Secondo obiettivo è quello di trasmettere 
competenze relativa all’utilizzo della mediazione culturale in 
un setting clinico. Terzo ed ultimo obiettivo è quello di 
favorire l’acquisizione di competente utili a promuovere un 
approccio “culturalmente competente” nella presa in carico 
clinica dei migranti con particolare riferimento alle sequele 
psichiche della pandemia.   

 

PRESENTAZIONE DEL PROGETTO 
Le misure adottate per il contenimento della diffusione del 
covid 19, non meno che le angosce ed i timori che hanno 
inevitabilmente percorso in nostro tessuto sociale, hanno 
radicalmente trasformato in questi mesi non solamente i 
dispositivi di inclusione sociale rivolti ai migranti, ma per certi 
versi anche le forme di relazione e gli stili di interazione. 
Questo è vero non solamente per quanto riguarda le 
progettualità specificamente rivolte ai migranti, ma più in 
generale nel quadro dei rapporti tra cittadini e istituzioni, 
anche e soprattutto in rapporto a quelle sanitarie e preposte 
alla tutela ed all’assistenza. Come spesso avviene l’analisi dei 
processi di cambiamento all’interno del welfare deputato alla 
gestione dei processi migratori costituisce un laboratorio, uno 
spazio privilegiato, che consente di ripensare ad un livello più 
ampio tanto i modelli di costruzione del rapporto tra cittadino 
e Stato quanto i dispositivi di assistenza sociale in generale. 
A partire da una breve riflessione su quanto è stato possibile 
osservare in questi mesi all’interno dei progetti di accoglienza 
si intende quindi proporre delle ipotesi di analisi rispetto alle 
modificazioni in corso nel rapporto tra soggetto e Stato, 
aspetto ritenuto particolarmente rilevante in quanto, non va 
dimenticato, operatori dell’accoglienza e dei servizi sono 
sempre e comunque pensati, dai nostri utenti, come 
mediatori dello Stato. Il contributo intende pertanto 
articolare un discorso che a partire da quanto accaduto in 
questi mesi nei percorsi di vita e di inclusione dei migranti 
(distanziamento naturalmente, ma anche forme inedite di 
intimità; sospensione dei percorsi di autonomia, ma anche 
emergere di impensate competenze nella gestione 

dell’incertezza da parte dei nostri beneficiari) mira a 
ragionare sulle possibili nuove forme di relazione che 
potrebbero prendere corpo da questa esperienza. 

 

 

PROGRAMMA 
 

7 DICEMBRE 2022 
 

18.30 – 19.00   
Pandemia, migrazioni e soggettività  
 
19.00 – 19.30 
La costruzione di un approccio 
culturalmente sensibile  
 
19.30 – 20.30 
Discussione di casi e conclusioni 


